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Premessa

Il presente fascicolo è un gioco. Come tutti i giochi belli 
ha poche regole e consiste nel rispondere ad una sola 
domanda in maniera istintiva, sincera e sintetica. Non ci 
sono risposte sbagliate, ma solo quella che, in quel preci-
so momento, ha significato per la persona che partecipa. 
Il metodo per rispondere alla domanda consiste nel pen-
sare ad una suggestione che possa rappresentare la rispo-
sta e descriverla in poche parole, motivandone la scelta.
La suggestione può consistere in una foto, un disegno, 
un testo, una poesia, un quadro, una canzone… e qualsi-
asi altra immagine i giocatori riterranno utile allo scopo.
La domanda a cui abbiamo chiesto di risponde-
re, per indagare a quali concetti, oggetti o atti-
vità le persone associano l’idea di benessere, è

Cosa ti fa stare bene?

Come tutti i giochi belli, può anche non esser-
ci un vero scopo, se non quello di divertirsi.
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Sara Pontecorvo
Insegnante

L’immagine rappresenta le sen-
sazioni di benessere che sca-
turiscono dal fare alcune cose. 
A destra quelle generate da attivi-
tà che compio in solitudine, dove 
c’è un progressivo entrare  in pro-
fondo contatto con me stessǝ.
A sinistra le sensazioni di benes-
sere generate dal rapportarmi 
con l’altrǝ, nelle relazioni (senso 
ampio del termine) e nel danzare.
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Raniero Maggini
Naturalista

Trovo benessere nei colori, nei 
suoni e negli odori della Natura, 
più semplicemente nella Natura, 
nella bellezza che esprime. Sere-
nità che diviene anche occasio-
ne di apprendimento, di crescita, 
di maggiore consapevolezza dei 
luoghi che viviamo e di noi stessi 
all’interno di questi. Scelgo un’im-
magine, che può restituire solo 
forme e colori, ma è già molto..
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Carlo Barbieri
Imprenditore

Sensazione di calma interiore in cui 
si dissolvono preoccupazioni, rim-
pianti, ma anche sogni o obiettivi; 
in cui sono capace di mettermi in 
pace con me stesso ed il mondo, 
con senso di appagamento. Queste 
occasioni si creano quando riesco  
ad apprezzare la bellezza  della Na-
tura che circonda il mio casale  o il 
calore delle feste di compleanno 
dei familiari più stretti, soprattutto 
quelle dei miei nipoti!
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Margherita Marzari
Digital image technician

Il momento in cui sai di essere nel 
posto giusto, quando senti una ca-
rezza sulla testa e il rumore si spe-
gne e tu respiri davvero. Tutto in-
torno è ancora buio ma non fa più 
paura.   

Tutto intorno sta nascendo qualco-
sa e la luna sta andando a dormire 
ma non sto parlando della notte.  
Il momento esatto in cui sai di non 
essere una storia triste.
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Zelinda Carloni
Filosofa

Che mi piace e che mi far sta-
re bene sono due concetti diffe-
renti non sempre collimanti; mi 
piace Mozart ma, non sia mai, 
durante una colica renale Mo-
zart non mi farebbe stare bene. 
Quindi mi far stare bene uno 
stato psicofisico esente da al-
terazione (malattia, disagi, af-
fanni, preoccupazioni, pene).
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Biagio Papa
Pensionato

Quella qui immortalata è una delle 
foto del grande Eduardo Scarpet-
ta che era il padre del “GRANDE” 
Eduardo De Filippo. Già, il Teatro, 
la mia più recondita e mai nascosta 
tra le mie passioni. Un posto magi-
co dove tutto può avverarsi! Dalle 
luci sfavillanti al buio ed al silenzio 
più assoluto. La musa Melpome-
ne ancora oggi mi insegue ed non 
posso fare altro che abbandonarmi 
ad essa e goderne. In fin dei conti 
(direte voi) è finzione...ma perchè 
la vita che cosa è? Ecco la magia!
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Daniela Catanoso
Architetta e restauratrice

Quando ho scattato era l’alba ma 
sembrava il tramonto. La sensa-
zione di benessere viene generata 
dalla mia pace interiore e dal vi-
vere ogni momento come se fos-
se l’ultimo.  Ho imparato a vivere 
intensamente nel presente, non 
preoccupandomi troppo del fu-
turo, che potrebbe non esserci, o 
nel ricordo di un passato che non 
può più ritornare. Il presente è 
l’unico istante che davvero conta.  
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Fausto Astolfi
Imprenditore

“Sarà che tutta la vita è una stra-
da con molti tornanti [...] Ma va 
bene lo stesso, e va bene così”.

Spesso e soprattutto quando mi 
attornio di persone, accadimenti, 
incontri, esperienze anti conven-
zionali e senza noia, mi sento vici-
nissimo al benessere inteso come 
sensazione di pace ed integrazione 
alla realtà, al mondo delle perso-
ne dei fatti e senza troppe parole.
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Carlo Olivetti
Insegnante

La serena bellezza di una natura 
amata. 
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Sonia Maccapani
Truccatrice cinematografica

La mia suggestione di benessere è 
legata a questo posto che condivi-
do solo in compagnia di un libro o 
di una sceneggiatura. 
Seduta sul retro della mia macchi-
na che mi da quel senso di libertà 
in contrapposizione con il senso di 
stabilità della montagna.
Il benessere lo trovo in queste due 
cose e nella visione di qualcosa di 
più grande che mi fa sentire protet-
ta e libera allo stesso tempo. 
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Sara D’Ettore
Ispettore di produzione

Prima dell’inizio di un film, prima 
dei titoli di testa, appare il logo 
della casa cinematografica. Que-
sta è la mia suggestione che ri-
sponde alla domanda. Mi rimanda 
al ricordo dei sabati sera adole-
scenziali quando con le amiche si 
comprava la pizza e si noleggiava 
un film nella videoteca sotto casa. 
L’uscita del logo ti predisponeva 
alla visione: ancora non sai se il 
film ti piacerà, ma sei piena di cu-
riosità ed eccitato. Vedere ancora 
oggi questi loghi mi entusiasma.



15



16



17

Ai partecipanti abbiamo infine 
chiesto se credono di aver rag-
giunto ciò che identificano come 
benessere o, in alternativa, cosa 
impedisce loro di raggiungerlo 
tanto spesso quanto vorrebbero.

Per rispondere abbiamo chie-
sto loro di indicare 5 paro-
le che rappresentano i fatto-
ri ostativi al raggiungimento 
del proprio stato di benessere.

Nella pagina seguente sono riporta-
te, in ordine casuale, le parole scelte.

Ciò che maggiormente influisce è 
la scarsità di tempo (ripetuto 5 vol-
te). Altri due filoni che emergono 
sono quello dei fattori esterni, ad 
esempio la lontananza, i malanni 
fisici, la distanza e  quello dell’io e 
della sfera personale e interiore.



Distanze | Occasioni | Pigrizia | Ripetitività | Abitudini | 
Ignoranza | Particolarismi | Arroganza | Sfruttamento | 
Disonestà | Aspettative personali | Giudizio altrui | Passa-
to | Rumore | Io | Lontananza dagli affetti | Malanni fisici 
| Coscienza sociale | Percezione di debolezza | Nichilismo 
| Spazio | Tempo | Età | Linguaggio | Famiglia | Il corpo | 
La mente | La strada | Il  tempo | L’indipendenza | Fretta 
| Preoccupazioni | Impegni incombenti | Momenti pessi-
mismo | Scarsità di tempo | Stanchezza | Auto-giudizio, 
critica | Timore| Perdita di contatto con me stessǝ | Salute 
| Famiglia | Liquidità | Lavoro | Persone | Abitudini | Co-
raggio nel perdermi più spesso | Reattività nel dire subito 
no a quello che non sento mio | Cambiare rotta | Pensare 
troppo | Tempo | Impegni | Socialità | Sfiducia | Maturità
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| Coscienza sociale | Percezione di debolezza | Nichilismo 
| Spazio | Tempo | Età | Linguaggio | Famiglia | Il corpo | 
La mente | La strada | Il  tempo | L’indipendenza | Fretta 
| Preoccupazioni | Impegni incombenti | Momenti pessi-
mismo | Scarsità di tempo | Stanchezza | Auto-giudizio, 
critica | Timore| Perdita di contatto con me stessǝ | Salute 
| Famiglia | Liquidità | Lavoro | Persone | Abitudini | Co-
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troppo | Tempo | Impegni | Socialità | Sfiducia | Maturità



Natura e Comunità è una Bibilioteca, una col-
lana di pubblicazioni, un luogo di incontro. 

Il presente fascicolo è stato redatto con il con-
tributo di Krizia Ciangola, e Viola D’Ettore. 
Consiste in un’indagine estemporanea che può 
essere ripetuta più volte. Il campione di perso-
ne è volutamente ridotto per rispettare il carat-
tere di rappresentazione dell’istantaneità delle 
risposte, nonchè variegato, perchè crediamo che racco-
gliere differenti opinioni sia interessante e stimolante.
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